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FRANCO INSARDA

L
a vittori r di JoeBiden alle elezioni
presidenziali americane c la rap-
presentazione plastica dell'anima

del'ultimo libro di Giorgio Merlo
Politica, competenza e classe
dirigente (MarciantmiPress, 132
pagg.15 euro). Negli Stati Uniti ha vin-
to un politico esperto e competente,
senatoredi lungo corso eper dueman-

dati vice di Barack
Mania, contro l'in-
carnazione massi-
ma del populismo:
Donald Trump. Joe
Bidon è così il secon-
do inquilino della
Casa Bianca cattoli-
co. Tutti elementi
che emergono pre-
potentemente nel
libro di Merlo, ex
parlamentare
dell'Ulivo e ciel
Partito democrati-
co, oggi sindaco di
Pagelato nel Tori-
nese. Nella sua
analisi dell'attua-
le quadro politi-
co italiano, chia-

ra e a tratti spietata, inevitabilmente
Giorgio Merlo fa paragoni eriferimen-
ticon il trassato: corta Seconda, maso-
prattulto con la Prima Repubblica.
Da osservatore attento, la sua analisi
parte dalla pandemia e dagli effetti

che il Covid sta avendo an-
- „ che sullo scenario po-

litico. «Perché—seri-
veMerlo—l'ideolo-
gia del soffio, l'i-
dentificazione
quasi messiani-
ca nel "capo" e
nelle sue virtù_ sa I-
vifiche e miracoli-

stiche, la necessità
di sentire dal vivo e

di poter "toccare" pe-
riòdicarnenteil con-

dottiero, ri-
schia-
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no diessore messi clamorosamente in
discussione proprio dalla mancanza
della tisicità». Il Covid sta facendo
emergere le nuove esigenze degli ita-
liani che vorrebbero avere risposte
dalla classe politica perla loro salute,
il loro posto ili lavoro e la salvaguar-
dia dello Stato sociale. Risposta ac-
compagnate da fina richiesta forte di
"competenza".
In questi mesi si sonò fatti paralleli tra
il dopoguerra e il post-pandemia e leg-
gendo lo pagine di Politica,
competenza e classe dirigente amer-
goon le ligurediAlcideDeGasperi,Al-
do Moro e degli altri protagonisti del-
la ricostruzione del nostro Paese. La
"questione sociale" sarà centrale
nell'agenda politica dei prossimi an-
ni e non certo a caso, Merlo richiama
la figura del suo maestro Carlo Do-
nat-Cattin, storico leader della sini-
stra sociale della Democrazia cristia-
na. «Una 'questione sociale —scrive-
che proprio 50 ermi fa con l'approva-
zione dello Statuto dei Lavoratori era
diventata la vera questione politica
ciel Paese».
Merlo avverte che «il rischio concreto
di una classe dirigente dio si fa condi-
zionare dai sondaggi, dalla rete e dai
sempre più riveriti tweet, è solo quel-
lo di esse re incapace di costruire una
prospettiva, uno scenario, un proget-
to, ma si limita, appunto, ad inseguire
delle emozioni, delle parole d'ordine
edelle mode». E aproposito dimode e
di tendenze si evidenzia in questo li-
bro una pericolosa deriva, legata sì al-
la competenza, quando la specialisti-
ca arriva a soppiantare la politica. «E
il caso della invadenza—scrive l'auto-
re—e della interferenza della magistra-
tura nelle vicende politiche». L'esi-
genza dì competenza cammina di pari
passo con la necessità di riscoprire
l'importanza fondamen tale dei partiti
che, da Tangentopoli in poi, sono stati
annientatiti sostituiti da entità basate
su diversi criteri e, categorie: il capo, la
delega timazioneviolenta degliavver-
sari,le; parole d'ordine propagandisti-
che e l'attenzione alla "pancia" e reli-
giosa attenzione ai sondaggi.. E per
Giorgio Merlo «èinimmagiriabile pen-
sare eli gestire il posi pandemia senza
partiti ovvero con cartelli elettorali o
virtuali, attraverso I'inumanità della
rete o appaltando tutto ai capi». Avver-
tendo soprattutto che «senza partiti si
archivia la democrazia», la strada
maestra perinvertire la rotta è per l'au-
tore quella di fare tesoro ciel passato:
«Al mio partito dell'epoca, la Dc, era
semplicemente impensabile che sen-
za una adeguata preparazione politi-
ca e culturale, e senza una militanza

sperimentata sul campo e senza unaal-
trettante pertinente rappresentanza
lenii orlale o sociale, di poterambire a
ricoprire qualche ruolo istituzionale.
Ovvero anche solo potersi candida-
re». Ma lutto questo non bastava enon
basta. Infatti Giorgio Merlo avverte:
«Una classe dirigente di dualità c'è
quando ci sono pari i ti di qu col i là. E per
avere partiti di qualità non si può ab-
bandonare la storia e archiviare il pas-
sato». E nella disamina dell'attuale
quadro politico si passano in rassegna
tutti i passaggi che hanno un comun
denominatore: il tentativo di cancella-
re il passalo per ricominciare clic una
sorta di " anno zero".Siè passati. quin-
di, dalla "discesa in campo" di Berlu-
scoui dopo'l'angentopoh, alla "rotta-
mazione" renziana finn al "vaffaday"
eli Beppe Grillo. Tutte esperienze che,
oltre a voler cancellare il passato, so-
no andate nella direzione opposta a
quella che insegnava Carlo Donat-Cat-
t in: «Per capirei] progetto che un parti-
to ha delle istituzioni democratiche()
sufficiente osservare come pratica la
democrazia al suo interno».
Merlo ricorda le memorabili battagli()
del leader della sinistra sociale per-
ché la sua Dc: «conservasse i connotati
di un partito di 'liberi e uguali». Un
auspicio che l'autore vorrebbe veder
realizzato nel Partito dc mocrafico, do-
po quella che definisce «la devastante
ora di Ronzi e ciel renzismo».Un per-

corso che prevede al fianc:o della com-
petenza e della riorganizzazione di
una classe dirigente o dei partiti an-
che il contributo fondamentale dei cat-
tolici democratici che in questo mo-
mento storico hanno nel presidente
della Repubblica, Sergio Maltarella,
la massima espressione. Merlo però
avverte che il ruc d> dei cattolici in po-
litica non può essere ili coni Momento
ricordando Sterzo che parlando di
"cattolici democratici" e "cattolici
conservatori" evidenziava una costali-
te cui turale che, da sempre, caratteriz-
za il panorama dell'area cattolica ita-
liana. L'autore si dice sicuro che «la
tradizione cattolico democratica opo-
polare può ancora svolgere un ruolo
decisivo in questa faticosa ma esaltan-
te costruzione culturale e identitaria
di un nuovo partito laico, interclassi-
sta, popolare e pluralista». Dalla i'cen-
dorta arrivano stimoli a una nuova
st agio neche, come 1m ricordalo Mal ta-
re ila, sappia declinare concretamente
un rinnovato "spirito costituente" co-
nto ne11943. E co afe ricorda nella pre-
fazione al libro il presidente del Parla-
mento europeo, David Sassoli, citan-
do Aldo Moro, «tempi nuovi sianmm-
ciano».
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